
IPOTESI DI IAVORO
CULTURALE
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l TIN PAESE DISGREGATO

Allo sviluPPo geografico di Torre
Boldone non ha corrisposto uno

sviluppo culturale. Anzi. come

tp"tío accade nelle periferie urba-
ne, realtà geografica e realta cultu-
rale invecJdi convergere si sono al-

lontanate sempre più. Il paese cioè

è cresciuto raPidamente come Pae-

se-dormitorio, con la penetrazione

silenziosa di centinaia di tamiglie
di immigrati, che utTlizzano la casa

come "base" per continue puntate

verso Bergamo.
La dipendenza dalla città s'è

dunque accentuata. sia per il lavo-

ro sià per il tempo libero' Il rapido

sviluppo ha reso necessaria anche

I'instdllazione di nuovi servizi pri-
mari (asilo, scuole), con il verificar-
si talora di situazioni di disagio

non indifferenti. Dallo sconvolgi-

mento della realta geografica e so-

ciale oreesistente è uscito un paese

disgregato, in bilico tra l'uso di
simboli che appartengono aI passa-

to e I'incapacità di reggere le con-

traddizioni del Presente'
Più in generale anche nel nostro

oaese si é dimostrato imPossibile

iottrarsi all'imposizione e all'inte-
nortzzazione di modelli e valori
consumistici' Per non Parlare Poi
del televisore e degli altti mezzi di
comunicazione di massa, che ci
rendono spesso schiavi della moda

dell'industria sub-culturale. Anche

il desiderio di emanciparsi, dì tro-
vare un'identita, che viene awertito
soprattutto dai giovani. si traduce

neìl'assunzione di miti preconfezio-

nati che rendono tutti paradossal-

mente uguali e omogenei' 
-

Di fronte a questa realta c'è lo
smarrimento di tutta una genera-

zione di giovani che ha creduto Per
alcuni anìi di Potet cambiare, e si

è ritrovata con un Pugno di mosche

in mano, mentre i Pochi che sono

penetrati nella roccaforte della cul-
iura di lusso ne sono diventati stre-

nui difensori"

2 SPA.N, RIGIDI

Non c'è da meravigliarsi Perciò
se esplodono tensioni nel tessuto

sociale, se si determina un vuoto, a

cui corrisponde la carenza quasi

totale di sìrutture di vita sociale' I
soli punti di riferimento diventano'
a Tòrre Boldone come altrove, le

sezioni dei partiti politici e la par-

rocchia, cióè istituzioni specifica-
mente burocratico-ideologiche (co-

me nel primo caso) o religiose (co-

me nel secondo).
Perciò tali istituzioni non fron-

teggiano le domande di cultura, e-

tpéii..ttu creativa, socializzazione'
oìù o *"no direttamente rilevabili'

I partiti sembrano giocare a chi

dice più banalita, a chi fa Più dele-

terie polemiche Paesane, cosicchè

pensaie di aderirvi è come rischiare

di trovarsi inquadrati.
L'unico spazio ricreativo "pu-b-

blico" è poi il Centro Parrocchiaie:
da molti viene sentito come una

struttura coercitiva, da altri come

un oatrimonio mitico da rendere
impérmeabile agli stimoli esterni'
poi.ne è meno Pericoloso un ghetto

dove tutto è uguale a se stesso

piuttosto che un Punto di confluen-
z-a e definizione dei fermenti cultu-
rali.

Fuori dalle dirnensioni specifiche
della fede e della politica, rimango-
no le associazioni di vario tipo (al-

cune delle quali ben funzionanti),
che si limitano, com'è giusto, al lo-
ro ambito di intervento specifico'

Chi è preposto invece all'attivita
culturaleè lictganismo pubblico: la
biblioteca-centto culturale' Le ma-

nifestazioni vengono organizzate'

anche con qualche successo, ma la
lottuzazione dei posti e la burocra-
zia spesso pregiudicano la qualità

del lavoro. Sembra cioè mancare

chiarezza sul Perchè, il come, il do-

ve, degli interventi e dell'uso deì

denaro pubblico. Non si può-spera-

re sempìe e soltanto nella volonta e

della pazienza di qualche membro
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dare conti- 4 LiN CENTRO
CUI,TURALE E fIN

impostare apertamente la rlcerca'
intèragendo con I'esterno e tenden-
do a costruire teorie sPecifiche,
sempre in tensione e mai codifica-
te,

Ne consegue anche un ruolo di-
verso per l'animatore, che non- è

più il iattedratico tradizionale. che

illumina il popolo a richiesta, ma

colui che coordina e media I'uso di
strumenti a lui già noti, Per una
gestione sociale del servizio cultu-
rale.

Questi strumenti esistono, e co-

me, in gamma vastissima, e si trat-
ta solo di scegliere i Più adatti.
Possono essere il dibattito o il gior-
nale murale, il teatro o l'uso del

suono, del gesto, del cinema, dei

murales, della stamPa, dei manife-
sti, del video-registratore.

PurtroPPo gli sPazi sono minimi:
si tratta à[ora di imPadronirsene
conettamente e con sPirito di cam-

biamento, e di crearne contempo-
raneamente dei nuovi: scuole, cor-

tili, giardini, strade, P\azze, qvar-

tieri, ecc.
L'obiettivo è in fondo questo:

trovare modi diversi' consapevoli e

progressivi di fate cultura. La no-

itri p.oposta di un centro Poliva-
lente o laboratorio di ricerca va
proprio in questo senso' A tutti i
Îettóri chiediamo perciò un'opinio-
ne, pareri anche diversi, che Possa-
no irricchite il panorama culturale
di Torre Boldone'

Enrico Artifoni
Angelo Colombo

P. Angelo Tombini
Rocco Artifoni

Manuel Brignoli

Nè bisogna aspettarsi, in .tali
condizioni, una grande parteclpa-
zione di Pubblico. Le condizioni
del paese iono quelle che abbiamo
visto, e a nostro Parere Poco Posso-
no gli interventi episodici. A scanso

di equivoci bisogna aggiungere che
1a grande affluenza di Pubblico
non- qualifica necessariamente le

maniféstazioni: alle feste dei partiti
o a sentire i bambini cantare c'è

gente, ma non è tutto oro...

3 DALLA NECESSITA.
ALL'INTERVENTO

Spesso le occasioni di consumo
"sul1s14ls" di massa si riducono a

sfruttamento degli interessi "spon-

tanei" della gente, luoghi di diver-

dmento - sfogo - sollievo prestabili-
ti. In tal modo anche il temPo libe-
ro diventa istituzionale e 1o spazio
dell'individuo si riduce ulterior-
mente.

Non sara il caso di cercare caPri
espiatori per questo "stato di ne-

ceisita", ànche se esistono storica-
mente precise resPonsabilità, in
primo luogo Politiche' Quello che

òonta è caPire che tale stato di ne-

cessita giustifica un intervento nuo-

vo, divètso, organico e non-buro-
cratico.

È quasi doveroso, nella crisi che

ha colto impreparate tante assocla-

zioni e grupPi, caPirne le contrad-
dizioni, 

-pei 
Poter animare ed ela-

borare una cultura che sia politica,
che sia di tutti, senza Per questo

dover essere schiava della comuni-
cazione di massa. Quest o significa
porsi il Problema di organtzzarc
momenti di ricerca ed elaborazione

critica collettiva, di animazione e

oroduzione di base, di pianificazio-
ne e controllo dei prodotti culturali
sul territorio. Ma per incidere vera-

mente sul territorio bisogna chie-

dersi cosa fare, come, quando e do-

ve. In altri termini ci pare decisivo

stabilire il campo e le modalità del-

I'azione.

È chiaro che tale intervento va

organwzato, dotato di strumenti a-

datti.

PROGETTO ORGANICO

A nostro Parere è necessario iPo-

tuzare la nascita di un centro cul-

turale polivalente o laboratorio di
animazione e ricerca, in grado di
redarre un Progetto organico e un

piano di lavoro a scadenza. Questo
èentro deve essere affrancato da
pregiudiziali d'ogni tipo. autonomo
iitpitto ad ogni istituzione e asso-

ciaizione, e aperto all'adesione di
tutti.

Tale Progetto dovrebbe compren-

dere: a) lo studio e la diffusione
del patrimonio culturale nei diversi

codici comunicativi (scritto, parla-

to, visivo, audiovisivo, gestuale):

teatro, cinema, musica, ecc' b) la
ricerca sul territorio (dimensione

storica, antropologica, urbanistica'
ecc.) con attenzione particolare alla

tradizione popolare c) la produzio-

ne di cultura.
Il primo risultato dovrebbe esse-

re un oiano di lavoro a scadenza'

che pér esemPio Potrebbe com-

or.nd.t.' ricerche sul folklore loca-

Îe, attivita drammatutgiche, intg-r-

venti di quaniere/paese. cicli di fil-
ms. oresentazione di libri. dibattiti.
ecc.

5NreZZI E FINI

Esiste come al solito il rischio di
cadere nello spontaneismo. A ciò si

può owiare, a nostro Parer-e,. solo

òoh l'uso di strumenti metodologici
adeguati, storicamente legittimi e

scientifici. Il laboratorio cioè deve
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